Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

I ANNO – LA RElazione

la corporeitÀ
OBIETTIVO

Aiutare gli adolescenti ad entrare in comunicazione con il proprio corpo, da diversi punti di vista: percezione di sé e del proprio aspetto, gestualità, comunicazione non verbale, interventi più o meni invasivi (abbiglimento, piercing, tatuaggi, ecc). Educare i ragazzi a superare la versione distorta del proprio corpo tipica della loro età, soffermandosi sulla "cura" di sé, intesa come preoccupazione e difficoltà ma anche come responsabilità positiva e quotidiana verso il corpo (Il corpo come tempio dello spirito).

I CONCETTI
Il corpo che comunica: "sono solo i superficiali a non giudicare dalle apparenze" (Oscar Wilde). Partendo da questo aforisma provocatorio di Wilde, si può riflettere sul corpo come nostro "biglietto da visita" che ci presenta agli altri, analizzando il modo di vestire, la comunicazione non verbale, l'atteggiamento.
Quanto ritengo importante l'aspetto fisico? Il mio atteggiamento e il mio aspetto comunicano qualcosa di chi sono io o dei valori in cui credo oppure mi adeguo alla massa?

Il corpo che cambia: l'adolescenza è un'età di passaggi e cambiamenti, sia dal punto di vista fisico che interiore. I due livelli non viaggiano certo separati! Si può riflettere sia sul rapporto con il proprio corpo e i suoi cambiamenti sia sulle difficoltà di accettarsi e sentirsi accettato dal gruppo e dalla società. Si possono mettere a confronto due diversi modi di vivere la corporeità: il disagio del corpo, che si manifesta ad esempio nell'anoressia e nella bulimia ma anche nella esasperata ricerca di un fisico perfetto, e il prendersi cura del proprio corpo in modo sano, come ad esempio avviene nello sport.

Come vivo il confronto con i modelli imposti dalla società? Fino a che punto influiscono sul rapporto che ho con il mio corpo?

Ascoltare il proprio corpo: il corpo non è semplicemente una proprietà sulla quale agire a proprio piacimento o una macchina. E' una parte fondamentale di noi stessi che ha dei limiti e che dobbiamo saper ascoltare. 

Il problema delle dipendenze e degli interventi sul proprio corpo (da piercing e tatuaggi fino alla chirurgia plastica): so comprendere ciò che mi danneggia?

Il corpo tempio dello Spirito: si approfondisce il tema del rispetto del proprio corpo in quanto tempio dello Spirito Santo. Partendo dalla citazione evangelica, "ama il prossimo tuo come te stesso", riflettere sull'accettazione di sé e del volersi bene in quanto figli di Dio come condizione fondamentale per la fede.
INTERROGARE LA VITA

Lancio del tema

Il primo incontro deve essere particolarmente coinvolgente per i ragazzi e durerà più degli altri incontri (non l’ora classica ma tutta la serata).
Si fa scoprire ai ragazzi il tema del primo anno (la relazione) ed in particolare il tema di questo primo ciclo di incontri (la corporeità). Esempio: realizzazione di una caccia al tesoro. Si potrebbe ipotizzare di realizzarla sia in parrocchia che in giro per il quartiere. Il tesoro (film, canzone, libro, musical…) potrebbe essere collocato nel luogo dove poi avverrà l’incontro. Dopo la proiezione del film o l’ascolto della canzone o…, segue la cena insieme.
Libro

EZIO ACETI, Alla scoperta di te stesso. Guida per adolescenti ed educatori, seconda edizione ampliata, Editrice Ancora, Milano, 1996.
Un “manuale”, frutto di un confronto diretto su diverse problematiche, e una descrizione del mondo e delle caratteristiche tipiche dell’adolescenza, con un’attenzione particolare allo sviluppo e alla maturazione fisica, psicologica e affettiva. Un testo utile per aiutare l’adolescente a comprendere e vivere in modo più sereno la propria corporeità.

Canzone

DON’T LET ME GET ME di Pink

Una canzone che parla del disagio verso se stessi e il proprio corpo nell’adolescenza. Io come sto con me stesso? Come affronto questi momenti?
	Never win first place, I don't support the team 

I can't take direction, and my socks are never clean 

Teachers dated me, my parents hated me 

I was always in a fight cuz I can't do nothin' right 

Everyday I fight a war against the mirror 

I can't take the person starin' back at me 

I'm a hazard to myself 

Don't let me get me 

I'm my own worst enemy 

Its bad when you annoy yourself 

So irritating 

Don't wanna be my friend no more 

I wanna be somebody else 

I wanna be somebody else, yeah 

LA told me, "You'll be a pop star, 

All you have to change is everything you are." 

Tired of being compared to damn Britney Spears 

She's so pretty, that just ain't me 

Doctor, doctor won't you please prescribe something’ 

A day in the life of someone else? 

Cuz I'm a hazard to myself 

Don't let me get me 

I'm my own worst enemy 

Its bad when you annoy yourself 

So irritating 

Don't wanna be my friend no more 

I wanna be somebody else (2 volte)

Doctor, doctor won't you please prescribe somethin 

A day in the life of someone else? 

Don't let me get me 

Don't let me get me 

I'm my own worst enemy 

Its bad when you annoy yourself 

So irritating 

Don't wanna be my friend no more 

I wanna be somebody else

	Non sono mai arrivata al primo posto, non sopporto la squadra

Non riesco a prendere una direzione e i miei calzini non sono mai puliti

I professori mi davano appuntamenti, i miei genitori mi odiavano. Ero sempre in lotta perché non riesco mai a fare niente di buono

Ogni giorno combatto una guerra allo specchio. Non posso essere la persona che si trova dietro di me. Sono un pericolo per me stessa

Non permettermi di essere me stessa

Sono il mio peggior nemico

È tremendo quando tu annoi te stessa

Così irritante

Non voglio essere più mia amica

Voglio essere qualcun altro

Voglio essere qualcun altro,si

LA(Los Angeles) mi disse “sarai una popstar,

Tutto ciò che devi cambiare è tutto quello che sei"

Stufa di essere paragonata a quella maledetta Britney Spears

Lei è cosi carina, proprio quello che non sono io

Dottore, dottore, non mi prescriverebbe

qualcosa?

Un giorno nella vita di qualcun altro?

Perché sono un pericolo per me stessa

Non permettermi di essere me stessa

Sono il mio peggior nemico

È tremendo quando tu annoi te stessa

Così irritante

Non voglio essere più mia amica

Voglio essere qualcun altro (2 volte)

Dottore, dottore, non mi prescriverebbe

qualcosa?

Un giorno nella vita di qualcun altro

Non permettermi di essere me stessa

Non permettermi di essere me stessa

Sono il mio peggior nemico

È tremendo quando tu annoi te stessa

Così irritante

Non voglio essere più mia amica

Voglio essere qualcun altro




Musical 

A partire dal musical “Forza venite gente” può essere interessante soffermarsi sulla figura del padre di Francesco che, preso dalla sua attenzione ai beni materiali, fatica a comprendere il figlio, il suo nuovo stile di vita e il messaggio d’amore evangelico. 

Com’è che dice? (ricordando improvvisamente) Ah...dice: ama il prossimo tuo come te stesso. Ma chi l’ha detto, ma di chi? In che senso? Ma se io non amo me stesso? Metti caso che mi faccio schifo, e non poco, e allora? Come la scavalchiamo, ‘sta montagnola? Ma che pretendi, che io a me stesso mi faccia schifo e gli altri li ami? Comodo! Sai che ti dico? (sentenzia, drastico) Quando avranno fame torneranno a casa! 

Film

Ragazze interrotte di James Mangold.
Rimanere nel disagio o darsi una seconda possibilità? Una storia estrema e un film piuttosto forte per riflettere sulle fughe da se stessi e sulla capacità di liberarsi da ciò che non ci rende liberi, così come fa la protagonista Susanna (Winona Rider) la quale, grazie alla scrittura, riesce a superare i suoi problemi psicologici. Richiede analisi e critica.

Forrest Gump di Robert Zemeckis
La strana storia di Forrest (Tom Hanks), un ragazzino con problemi mentali e fisici emarginato dai coetanei ad eccezione dell’amata Jenny. Uno sguardo sulla propria vita limpido, semplice e positivo, capace di superare la difficoltà di farsi accettare per quello che si è e le sofferenze della vita.

INTERROGARE CRISTO

· Il corpo come tempio dello Spirito: 1Cor 6, 19-20.
· Ama il prossimo tuo come te stesso: Mt 19,19; Mc 12,31; Lc 10,27.
· Signore tu mi hai fatto come un prodigio (il corpo come dono): salmo 71.
· Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona: Gn 1, 31 e salmo 8.
· Sottolineare l’importanza del corpo umano a partire dal fatto che Dio si è incarnato.

· Si può pensare a un percorso sui miracoli di Gesù come occasione in cui si prende cura del corpo e dell'anima dei suoi discepoli.

INTERROGARE LA CHIESA

E’ molto importante che i ragazzi sappiano cosa pensa la Chiesa sulla tematica in questione. Si può fare riferimento al Magistero, a partire dal compendio del CCC, al pensiero del Papa, ma anche alla testimonianza di persone “lontane” (i santi) e “vicine” (le persone della propria comunità).
La Comunità 
All’uscita dalla messa domenicale i ragazzi, muniti di questionario, penne e quant’altro possa rendere l’attività più “frizzante”, dovranno cercare dei fedeli da intervistare. Possono rivolgersi a chiunque, dal sacerdote alla persona che si vede solo la domenica, dall’animatore al ragazzo che gioca a pallone in oratorio. Tutta la comunità può e deve essere coinvolta.  L’intervista deve mirare a ricercare sia gli elementi sui quali si è riflettuto con i ragazzi, sia elementi appartenenti alle figure dei santi che si esamineranno in seguito.
San Francesco

Sottolineare la paura di Francesco che la morte lo cogliesse vanitoso. E in ragion di questo, non si è mai comprato un saio nuovo nonostante quello che indossasse (conservato nella basilica ad Assisi) era ormai costituito più da toppe che da altro. 

Beato Giuseppe Moscati
Medico del corpo e dell’anima. Memore delle parole del Signore: “ero malato e mi avete visitato” (Mt 25, 36), Giuseppe vedeva Cristo stesso nel malato, che, nella sua debolezza, nella sua miseria, nella sua fragilità e insicurezza, a lui si rivolgeva invocando aiuto; vedeva chi gli stava innanzi come una persona, un essere in cui c’era un corpo bisognoso di cura, ma anche un essere in cui vi era uno spirito anch’esso bisognoso di aiuto e di conforto. 
Santa Gianna Beretta Molla 
la sua vita come testimonianza di un gesto che, seppur estremo, necessita di essere riavvicinato ai ragazzi. “Donna meravigliosa amante della vita, sposa, madre, medico professionista esemplare offrì la sua vita per non violare il mistero della dignità della vita” (Card. Martini, retro medaglia Beatificazione, 24 aprile 1994).
INCONTRARE CRISTO

Messa di gruppo

Si può dare appuntamento ai ragazzi davanti la parrocchia. Si fa il giro dell’isolato e si entra in chiesa. Essendo stati invitati alla mensa del Signore, si fa la messa tutti insieme. Dolci e fiori verranno presentati all’offertorio. Si potrebbe pensare di leggere come prima lettura 1Cor 6, 12-20. Il salmo responsoriale sarà il salmo 8 e per il vangelo se ne sceglie uno sul quale i ragazzi hanno lavorato. Durante l’omelia sarà cura del sacerdote rimarcare l’aspetto più bello di tutto il percorso fatto: il corpo come tempio dello Spirito. Dopo la messa ci sarà la cena in parrocchia. 

N.B. Sottolineare l’importanza della gestualità e dell’uso del corpo durante la messa e nella preghiera in genere. Favorire la partecipazione del corpo con i movimenti previsti dalla liturgia, con i canti che i ragazzi conoscono bene, con le preghiere spontanee, con l’incenso, con il raccoglimento silenzioso e con tutto ciò che è gradevole alla vista (luci, candele, fiori, paramenti sacri…). 
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